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Istat e le risorse idriche

Programma Statistico Nazionale

Censimento delle acque per uso civile

Uso delle risorse idriche
 acqua nell’industria
 acqua in agricoltura
 acqua per la produzione di energia
 dissalazione

Rilevazione dati meteoclimatici ed idrologici
 valutazione delle risorse idriche naturali – bilancio idrologico
 indicatori su cambiamenti climatici

Attività internazionali

UNECE Task Force on Climate Change related Statistics

Working Group “Statistics of the Environment” / Sub-Group "Water 
Statistics“

Task Force on Water Accounts
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Inland water questionnaire: 

Dati richiesti a livello nazionale

Regional environmental  
questionnaire: 

Dati richiesti a livello reginali e di 
distretto idrografico

Questionari Eurostat-Ocse
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Freshwater resources
! Precipitation  (P)

! Actual evapotraspitration (E)

! Internal flow (IF=P-E)

! Actual external inflow (EI)

! Total actual outflow (O)

  of which: into the sea (Os)

  of which: into neighbouring 
territories (Ot)

! TOTAL RENEWABLE FRESHWATER 
RESOURCES (IF+EI)

! Recharge into the aquifer

! Groundwater available for annual abstraction

! Freshwater resources 95 % of years, LTAA

 

Indicatori Eurostat/Ocse
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Bacino	
  idrografico

Descrizione
Precipita)on	
  (1)

ETA	
  (2)

Total	
  Actual	
  ou4low	
  (5)

Internal	
  Flow	
  (3)
Actual	
  External	
  
inflow	
  (4)

(3)+(4)	
  =	
  TOTAL	
  FRESHWATER	
  
RESOURCES	
  (6)	
  

(1)-­‐(2)	
  =	
  INTERNAL	
  FLOW	
  (3)	
  

Recharge	
  into	
  the	
  aquifer	
  (7)

Groundwater	
  available	
  
for	
  annual	
  abstr.	
  (8)

Indicatori  Freshwater resources
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Tab. 1: Freshwater resources

INDICATORE	
  EUROSTAT DESCRIZIONE METODO	
  DI	
  CALCOLO

1	
  Precipita)on	
  (P) Precipitazioni	
  (sul	
  territorio) DireZo	
  (dalla	
  rete	
  dei	
  da)	
  meteo	
  sul	
  territorio)

2	
  Actual	
  evapotranspira)on	
  (ETA)	
  (2) Evapotraspirazione	
  reale DireZo	
  (dalla	
  rete	
  dei	
  da)	
  meteo	
  sul	
  territorio)

3	
  	
  Internal	
  Flow Volume	
  acque	
  superficiali	
  e	
  soZerranee	
  generate	
  da	
  P	
  
(1)	
  (corrisponde	
  alla	
  Precipitazione	
  efficace	
  P	
  –	
  ETA);

IndireZo	
  (Pe	
  =	
  P	
  (1)	
  –	
  ETA	
  (2))

4	
  	
  Actual	
  External	
  inflow Volume	
  di	
  acque	
  superficiali	
  e	
  soZerranee	
  che	
  
provengono	
  da	
  TERRITORI	
  LIMITROFI;

DireZo	
  (Dalla	
  rete	
  di	
  stazioni	
  Idrografiche)

5	
  Total	
  Actual	
  ou4low Volume	
  di	
  acque	
  sup.	
  e	
  soZerranee	
  che	
  defluiscono	
  al	
  
mare	
  e	
  nei	
  territori	
  limitrofi

A - Diretto (Dalla	
  rete	
  di	
  stazioni	
  Idrografiche)
B - Indiretto (Dal modello idrologico 'CN');

    Into	
  the	
  sea;    Porzione	
  di	
  (5)	
  che	
  defluisce	
  in	
  mare; 	
  

    Into	
  neigbouring	
  territories;    Porzione	
  di	
  (5)	
  che	
  defluisce	
  nei	
  territori	
  adiacen9; 	
  

6	
  Total	
  freshwater	
  resources Volume	
  totale	
  delle	
  risorse	
  idriche	
  (3)+(4) IndireZo	
  (Q	
  tot=(3)+(4))

7	
  Recharge	
  into	
  the	
  aquifer Volume	
  totale	
  delle	
  acque	
  soZerranee	
  che	
  
raggiungono	
  l’acquifero	
  (Infiltrazione	
  efficace,	
  Ie);

A	
  -­‐	
  DireZo	
  (Dalle	
  stazioni	
  Idrografiche);
B	
  -­‐	
  IndireZo	
  (Dal	
  modello	
  idrologico	
  'CN');

8	
  	
  Groundwater	
  available	
  for	
  annual	
  
abstrac)on

Volume	
  	
  della	
  ricarica	
  (7)	
  meno	
  il	
  deflusso	
  medio	
  necessario	
  per	
  
gli	
  obiegvi	
  di	
  qualità	
  ecologica	
  («9ene	
  conto	
  delle	
  restrizioni	
  
ecologiche	
  imposte	
  per	
  lo	
  sfru>amento	
  delle	
  acque	
  
so>erranee»);

IndireZo	
  :	
  [Ricarica	
  degli	
  acquiferi	
  (7)	
  -­‐	
  'deflusso	
  
minimo	
  vitale']

Questionario Eurostat ‘Inland Waters’
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Istat e clima – la rilevazione

Banca dati 
Idro-Meteo

Predisporre una
Banca dati relazionale-geografica

con dati meteo-climatici ed idrologici
a partire dal 1951

rilevati da tutte le reti di monitoraggio 
presenti sul territorio e caratterizzata 
da una coper tu ra t e r r i to r ia le 
abbastanza omogenea. 

Sviluppare un ampio set di
Indicatori climatici e sui deflussi dei 

corsi d’acqua
disponibili sia a livello nazionale che a 
scala geografica di maggiore dettaglio, 
attraverso l’adozione di domini spaziali di 
tipo amministrativo (regioni, province, 
Ato, bacini idrografici, comuni, ecc…). t

OBIETTIVO 1 OBIETTIVO 2

1926 – inizio raccolta 
dati meteorologici

2008 – Rilevazione dati meteo-
climatici ed idrologici 

Inserita nel Programma statistico 
nazionale
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• Smam
• Enav
• Cra-Cma

• Arpa
• Uffici idrografici regionali
• Agenzie regionali per lo 

sviluppo agricolo 

•Istituti di ricerca;
•Università;
•Scuole agrarie;
•Province;
•Comuni;
•Comunità Montane;
•Consorzi di Bonifica;
•Consorzi di difesa 
idraulica;
•….

La banca dati idrometeorologica dell’Istat                    1/2  
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BANCA DATI IDRO-METEOROLOGICA

"Copertura temporale: 1951÷ 2010

"Le stazioni attualmente presenti in banca dati sono:

• Precipitazione         5.889;

• Temperatura            3.925;

per un totale di oltre 6.194 stazioni.

• Portata                       612;

• Altezza idrometrica    323;

per un totale di oltre 935 stazioni.

La complessità orografica del territorio richiede, per una stima realistica della 
variabilità climatica, un’alta densità di stazioni meteorologiche.

La banca dati idrometeorologica dell’Istat                    2/2  
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Stazioni idrometriche e termo-pluviometriche

Stazioni 
termo-pluviometriche

Stazioni 
idrometriche

BANCA DATI IDROMETEOROLOGICA
La copertura temporale delle stazioni censite dall’Istat copre il periodo che va dal  1951 al  2010 e 
conta circa 6.200 termo-pluviometriche ed oltre 900 idrometriche.



Anni Precipitazione Evapotraspirazione Deflusso totale Ricarica 
dell’acquifero

1971-2000 241.104 155.808 115.882 55.076
2001-2010 245.457 148.590 122.884 59.193

volumi in milioni di metri cubi

Risorse idriche rinnovabili

VARIAZIONI DI PRECIPITAZIONI, EVAPOTRASPIRAZIONE REALE, DEFLUSSI TOTALI E RICARICA 
DELL’ACQUIFERO DAL 2001 AL 2010 RISPETTO AL TRENTENNIO 1971-2000. Valori percentuali
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Risorse idriche rinnovabili per distretto idrografico
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Indicatori Eurostat – Freshwater resources

PRECIPITAZIONE - 
EVAPOTRASPIRAZIONE:

•Per il calcolo della precipitazione e 
dell’evapotraspirazione reale si fa 
r i f e r i m e n t o a i m o d e l l i d i 
spazializzazione dei dati.

•I dati di base sono quelli sperimentali di 
precipitazione e temperatura dell’aria 
r i l e v a t i d a l l e s t a z i o n i i d r o -
meteorologiche presenti sul territorio 
nazionale.

DEFLUSSO:

•Per il calcolo  del deflusso (portata in 
uscita dai bacini idrografici)  si fa 
riferimento a:

•Dati diretti di portata (dove 
disponibili) misurati  alle stazioni 
idrografiche gestite dalle autorità 
regionali;
•Dati indiretti derivati 
dall’applicazione di un modello 
idrologico (u.s. scs “curve number”)

Precipitazioni e Deflussi
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Variabili meteo-climatiche
• Data set giornaliero su grigliato regolare di precipitazioni e temperature, dal 1961 ad oggi con 

una risoluzione Lat/Long paria 0.14°/0.10° (circa 10 km); 
• I dati di precipitazione ed evapotraspirazione potenziale (ET0 - stimata con Hargreaves-Samani 

con coefficienti calibrati), dal 1971 al 2010, sono stati aggregati mensilmente generando 12 
layers informativi relativi al trentennio LTAA 1971-2000 e 120 al decennio 2001-2010 per ogni 
grandezza;

• L’Evapotraspirazione Reale è stata stimata per ogni unità statistica (bacino idrografico) tramite  
il bilancio di Thornthwaite-Mather considerando la capacità idrica disponibile (AWC), derivata 
dalla banca dati dei suoli italiani dell’Issds (Istituto dei suoli di Firenze) disponibile su grigliato 
regolare con risoluzione 1 km x 1 km circa.

Capacità idrica disponibile

Evapotraspirazione potenziale



Deflusso totale

Il deflusso totale si ottiene a partire da: 
a) dati rilevati dalle stazioni di monitoraggio idrometrico presenti alla foce dei singoli corsi d’acqua,
b) attraverso l’applicazione del metodo del Curve Number che fornisce i valori di ruscellamento da cui 
dedurre l’infiltrazione efficace a partire dalle precipitazioni efficaci (P-ETreale) per i fiumi non monitorati .

Il parametro Curve Number è stato dedotto, per ogni bacino, pesando le aree corrispondenti ai 4 gruppi 
idrologici di suolo (A, B, C and D), identificati dall’intersezione dell’uso del suolo (Corine Land Cover, 
2006) con i complessi idrogeologici definiti dall’ISPRA. 
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Ricarica dell’acquifero

L'analisi dei deflussi giornalieri e mensili ci ha permesso di scomporre 
l’idrogramma nelle componenti ruscellamento e flusso di base che rappresenta 
la ricarica nella falda acquifera.

Per i fiumi per i quali non avevamo stazioni idrometriche, i volumi sono stati 
stimati con il metodo del Curve Number, che permette la stima, per ciascun 
bacino idrografico, del run-off e della ricarica nella falda acquifera.
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Distretto Alpi Orientali

Risorse idriche rinnovabili



Un esempio: il fiume Tagliamento
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Precipitazione e deflusso  medio
Trentennio 1971-2000 e Decennio 2001-2010. Volumi in milioni di metri cubi
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Distretto idrografico Alpi Orientali



Distretto idrografico Alpi Orientali
Le stazioni termo-pluviometriche e idrometriche



La mappa dei bacini
Distretto idrografico Alpi Orientali
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Bacini del Distretto Alpi Orientali
Estrazione dal database Istat dei dati di bilancio
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"Aggiornamento degli indicatori

"Maggior dettaglio territoriale per le variabili meteoclimatiche

"Evoluzione delle metodologie di calcolo

"Collaborazione con CRA – CMA, ISPRA, Regioni (Servizi idrografici, Arpa)

Prossimi sviluppi
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Grazie dell’attenzione


